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I centri di ricerca di eccellenza, di cui il laboratorio di Fisica del Gran Sasso costituisce un esempio straordinario nel panorama tecnico-scientifico mondiale, rappresentano un fattore determinante di innovazione e progresso in un moderno ed evoluto sistema economico e sociale. Un modello di innovazione senza il necessario apporto di strutture di ricerca avanzata non permette di affrontare in modo adeguato le sfide della competizione globale. Vi è infatti bisogno, accanto alle comuni tecniche di miglioramento di processo e di prodotto, anche dell’elaborazione di metodologie e tecnologie sostanzialmente innovative e non convenzionali; obiettivo, quest’ultimo, conseguibile solo attraverso un’intensa attività di ricerca e sviluppo. Ecco perché gli aspetti riguardanti la trasformazione tecnologica e la diffusione della cultura tecnico-scientifica nel tessuto imprenditoriale vengono ormai universalmente considerati come elementi fondamentali nella competizione economica mondiale e come componenti imprescindibili nella crescita della produttività, soprattutto in una prospettiva di lungo periodo. 
E’ possibile dare un impulso efficace e concreto all’innovazione soltanto attraverso un approccio strategico e integrato, quindi attraverso il consolidamento delle interazioni e il rafforzamento delle sinergie tra i principali soggetti in campo. Centri di Ricerca, Università, Imprese e Istituzioni, pur operando con un proprio ruolo specifico e definito, sono chiamati a fare squadra per realizzare una sinergia costruttiva e positiva per tutto il sistema socio-economico. A tale riguardo è chiaro che le Istituzioni, a partire da quella regionale, devono fornire delle risposte precise. La Pubblica Amministrazione ha il compito fondamentale di governare, indirizzare e sostenere questi processi. Questa Giunta Regionale ha rivolto la massima attenzione e il massimo impegno verso i temi della ricerca e dell’innovazione, proponendosi di trattarli con un’impostazione strategica e con l’individuazione di obiettivi prioritari. Le politiche e le iniziative portate avanti sinora hanno messo al centro alcuni punti fondamentali: il rinvigorimento della rete di relazioni per un’innovazione efficace, la valorizzazione del capitale umano, la predisposizione di strumenti finanziari per l'innovazione, la promozione dell'innovazione come leva di miglioramento e di attrazione territoriale, il supporto allo sviluppo di nuove imprese tecnologiche, il rafforzamento dei livelli di competenza in materie tecnico-scientifiche e il sostegno alla ricerca scientifica.
Certo, le carenze nel sistema dell’innovazione e della ricerca rappresentano un elemento chiave nella scarsa competitività non solo del territorio abruzzese, ma dell’Italia in generale. Gli aspetti caratteristici di questo fenomeno sono noti: minori risorse destinate a ricerca e sviluppo rispetto agli altri Paesi industrializzati, modesta quota di ricercatori, scarso orientamento al merito, fuga dei cervelli. Tuttavia, accanto a questi elementi di debolezza e alle aree di criticità, il panorama regionale presenta anche interessanti punti di forza: un sistema educativo e formativo articolato che, soprattutto a livello universitario, riesce a proporre un’offerta didattica di qualità elevata; la presenza di Centri di Ricerca di eccellenza in grado di fornire contributi di primissimo piano in termini sia di competenze che di progetti; un buon livello di internazionalizzazione del sistema produttivo con i conseguenti benefici derivanti dai processi di ricaduta tecnologica e dal trasferimento di know how; e inoltre la capacità peculiare del territorio di saper coniugare qualità della vita e sviluppo tecnologico.
Ed è proprio l’esistenza di queste condizioni favorevoli che consente di predisporre una strategia di azione volta a contrastare i fattori critici, a rimuovere le difficoltà che caratterizzano il contesto territoriale e a rafforzare la capacità di incidere su ambiti di intervento prioritari. Con il P.O. 2007-2013 Fondo Sociale Europeo, la Regione Abruzzo si propone (in accordo con gli Orientamenti Strategici Comunitari, con il Quadro Strategico Nazionale e con il Documento Strategico Regionale) di colmare i gap ancora esistenti e mettere in campo politiche generali mirate a far crescere il tasso di coesione sociale del territorio, concorrendo così alla definizione degli obiettivi del Piano di Sviluppo Regionale. Gli interventi finanziati con il Fondo Sociale Europeo si basano su linee direttrici prioritarie: promozione dell’innovazione, dell’imprenditorialità e della crescita dell’economia basata sulla conoscenza; miglioramento della qualità dei sistemi di istruzione, formazione e lavoro e loro collegamento con il territorio; supporto alla ricerca e all’innovazione, incluse le nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione; rafforzamento della leva del capitale umano; realizzazione di interventi strutturali in grado di accrescere la competitività del sistema produttivo; elaborazione di una nuova governance che consenta alla Pubblica Amministrazione di svolgere un ruolo attivo e propulsivo nello sviluppo e nella coesione economica e sociale.
E’ fondamentale non disperdere il lavoro finora svolto. L’integrazione e il raccordo tra i diversi attori del sistema regionale (Centri di Ricerca, Università, Imprese, Istituzioni) deve assolutamente continuare per incoraggiare l’innovazione tecnologica e organizzativa del contesto produttivo e gestire in modo positivo i cambiamenti socio-economici in atto. I presupposti ci sono; l’invito è quello di rimanere e operare insieme per contribuire efficacemente allo sviluppo e alla competitività del sistema regionale.
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